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SETA AO N, OR 


INSUBRIA, IMENEO. 


Uanto ittender dovrò? Nè ftringi ancora 
Il fofpirato nodo; é ancor non guidi 
Il momento felicè, 


Che all'antico fplendor mi torni tal fe, 
: Quel Sol ‘che per me iafce- > SL’ 

co.Là full" Iftro -Riéalè > n_Uuet ui 

Perchè a me non-affretti;-e' non mi tergi 

Da dla fquallida fronte 3. © 

La caligine omai? ‘Pietà ti mova < i 
«Del mio lungo. afpettare . Afciuga Iméne , 

Ah rafciuga il mio pianto Sei i 


vr: 


Im. 


Ne’ miei Principi aritichi | 
Fui avvezza y°tu il fai; 


È cia en a: filar ‘lieta; i ‘miei rai: 


agi che Li «Fat fowente:: ss a dia 


iù delie violento al. finò ‘appaga , © ut, 


Che m’ arde già gran ‘tempo. 


: noe che maman del'pari ai reti, Regni, 
Che lor ftanno dinanzi. 
Ma oh dio! com’ efler puote 


‘© Giammai beato appienò 
i Chi. nel guardo clemente, |. 


Nel benefico vifo, e: ! 


: + Nom può le luci fue render contente? 


Donna non -dubitar. Pur or nel Cielo ._ 
Fui co’ Fati a copfiglig.. Ai te. ben.:noto 

Trattan meco gli affari;; ‘e fai, «ha {peflo 
Il deftin de;le genti: ;;o cn o ni 


è... Pende. dalla mia man. Sai che ta: Pace 


Al lume di.mia: face pt, 
Spello 


Speflo difceride if tertà ; € fai, che dove 
Io {parso le mie role, ‘ei gigli mici 
Si rintuzzan gli ‘acciari y;il fangue cella; 
Ei popoli felici (3140000 i 
Oh dio! Ti fpiegay 0 > 
Tutto dinmi Imeneo : Parlare udifti 
| La tra i Fati di me? Vicind © forfe 
A compierfi il deftirio,. 
1 Ch'.io fperai sì grai SAURO ? Ah forte or viene 
Quel defiato giorno, ‘ si 
Che mi tolga a’ mici ‘dubbj; alle mie o pene? 
.Dimmi ,.efponi ,- ti fpiega 
‘ Sarò contenta alfin è ?. Sarò. nera mi 
Confufb © i... ne 


i a Fati, Il {or configlio 


Mal potei penetrare :' Udii peraltro! 

| Favellarfi di ‘tè. Vidi, che i Fati; | 
Ragionando di te; l’opaco volto 
Teneano in me rivolto ;; £- 

Si guardavan.tra loro; ‘e uh ‘bel forrifo 


.Lor. ferenava, alquanto. il fofco vifò « 
Qual di confufi affetti i 0»; 
Sento eccitarmi in cor fierò tumulto ? 


4 


Quel. guardo , quel forrifo i mi? 


Quel rivolgerti a te rinfranca un ala 
«L'agitata mia fpeme; 


Ma la cruda incertezza ancor mi preme. 


Sento ,-che l’alma ; © 0 
Vacilla, mi trema. 

Se fperi, fe tema ©” 

Rifolver non fo. 

.. Taci, Donna, non più: Vedi; che a noi 
S° accoftan ragionando.‘ - 

I due Gen) cortefi i ) 
Che il Cielo amico a cuftodirti eleffe. 
Riconofci al fembiante 

Feroce, marzial, ma dolce infieme vali 
Il gran Genio dell AUSTRIA : e nitonoiel 

Al generofo afpetto. |. 

Il fotegno dell’ arti, il: Genio ESTENSE. 
. Tu li vedi frequente; ;, 

A te riedon fowente: om si osspasi 
c.Nè fenza grazie mai volgono’ il piede 

A quefta, ove foggiorni, Inclita Sedè, 
Forfe parlan di ste..Mi fembran Leti 
Fortunate novelle. e 


eT® apporteranno' forfe .'Inoffervati 3: 
Afcoltiamo i lor detti. Ah forfe' udrai, 
Che il Ciel pOH ne a’. tuoi ta omai. 


chon 


GENIO AUSTRIACO, GENIO ESTENSE. 


di xD di 


Gen. ER. ©» - Felice almo” s'era È de 


Ni Gen. An Tu: ritorni al prifco onor .: 


:! Veglia. fempre ‘al te dintornio Li... 
«Lai mia mente; ed.il mio cor. 


-Gen. Et. Amico Genio:, ah non fperar, che. altrove 


Si nafconda Imeneo. Maifempre al fianco 
Dell’.Infubria il vedrai. Gran cofe: certo 
Egli. attende colà .. Tu_lo vedelti; 

Poche lune ora fono; i i - 

Varcare il mar feltofo : è da la prora, 
Che sì famofo don recava all’ Aatog 
‘Agitar trionfando -* 

La gloriofa face ‘e a fe: dappiet® 
Guidar' tra i' marin plaufi 

I Tritoni , ele. Ninfe: e Nereo SR 
Ma che? Non così tofto:.: © 


Diè fine all’ alta .imprefa; » 


A 


"Che iall’Infubria tornò: d’.accanto a lei 
‘Toglier:aron fi potè, finchè full’ Tia 
No ’l chiamarono i Fati . 
A ftringere pur or l’illuftre nodo 
.i' Col Saffonico fangne }  IUUA Li; 
Gens ER. E° vero, è vero. 


To lo vidi partir. Gran tempo. ‘infieme 
Noi foggiornammo poi Se 
Nell’albergo de’ Fati: e teco, amico, 
Grandi «cofe itrattai < Ma-fperi: in vano, - 
Ch’ei tornato già fia. Com’ efler' PUO! 
Che sì tofto abbandoni i 

E le mobili danze, e 'î bei conviti 
Delle nozze fuperbe; € qua: fen veli: 
«Frettolofo:, impaziente + I 

A pianger fempre mai,. 

Ad afcoltare i lai ©. 

Dell’ Infubria dolente? 


Chi wa cefcando Imene,.:- i» 
‘ Non cerchi affanni) e pene; > 


. Nemico è ‘ delle VEE sie I 
— Némico è del dolor : ; 
Il troverà vivace 


7 


©. Ad’ agitar la face ©.” 


Solo can fcherzi, e giachi 


In compagnia d’ Amor, 
Gen. du. Tu non conofci ancor, Genio cortefe 
Nella mia reggia augufta: | _; 
: Quel, che ‘vide Imeneo, quel che v ‘stout, 
Gen. ER. Che v° apprefe egli mai ? Dimmi; che vide ? 
Gen. Au. Un’ eccelfa mortale . 
. Vide con fuo ftupore >... 
. Là regnar ‘come un Dia.. La vide intenta 
I Popoli a beare; e mentre l'uno 
Gode .il favor di fua clemenza ,: all’ altro 
Preparar le fortune, e-tutti infieme. 
Far; beati ‘a. vicenda uuv. iu i 
Or con l’util prefente, or con. la, (cene . 
Ma fi cerchi di Iui. Più non fi tardi. 
Forfe, indugiando ancora , x 
; ‘Ritardiamo alla Infubria .. 
. I più dolci momentix.Ei quinci ‘intorno - 
#1 ‘AL certo’ volerà. Sì chiami ja imome. 
.5 x Imeneo dove fei? Imene., Imene, ‘.. 
Gen. ER. Son veri i. tuoi, prefagj: eccolo , ei viene. 
Gen. Au. Seco è l'Infubria ancor j: vedi com’ ella . 
a i i 6 An- 


pani 


Anfante, palpitante’ a moi s'accolta: 
. Vedi, come. negli occhi. si. | 

Le fcintilla il ‘defio pummico 

Come: cupida’ tende. 0.0 


i 


A_ noi ambe de palme, dii; gii 

‘ Che .le balzan: per gioja, è per timore : 

Vedi, come gli affetti. |’ 

Soverchiari le fue note. sio 13 (Gli ann 

Vorrìa parlar, eppur parlarî nom puote. 

i - Ma t accofta. Imeneo,. “vieni t affretta.” 

Im. Non mi cercate invano, si Lo ; 
Genj: amici; lo 56. Sì pronto mail 
Non caccorfi' invocato 0 Licia 
Pendo dal voftro. dir: pende data Tai 
© L’Infubria: alvoi: sì: carà. è ita 


.Efponete 3° «parlate sia 


Alfin datele:pace.; bongo 


Ecco pronti s.‘rnieiì nédi cecco laiface. 
Gen. Efi:Ainabite garzone ti vinoia iviLb dig I 
°.. Tesnon cerchiamo” noi: 1 Fati ini ‘gielo 
Chiamanti: al: dor ‘configlio.. LA ‘lor: ten vola. 
“Noi: fcendemmo: di tà. Commeffo a ingi 10 
«Fu di “cercarti ;' “affrettaz iti 15. 0926 due 


le) 


18 
Tin... Ubbidifco al Deftim. Voi contalan 


La mefta Donna intanto...» 
Softenete. benigni © 


La fua fpeme cadente fata ‘che poi 
Dai fegreti foggiorni i: 


di 


Con più certe novelle a voi ritorni. 
Se tergi quel pianto, . 
: Se allegri quel. ciglio, © 
De’ Fati al !configlio 
Sicuro men vo PIET: 
Ti. lafcio dubbiofa,-.» 
Ti lafcio dolente; : 
Ma il core non. mente, 
Pia dato verrò. 


“i 


INSUBRIA, ‘GENIO AUSTRIACO, GENIO ESTENSE. 


Inf. Ncora incérta, ‘0 Numîy . 


ì E° la povera Infubria. > 
*. Ancor: dubbia, e fofpefa. . 
Qui reftar mi dovrò; sana oh dio! 
..Le ciudeli dimore ;:: sp | 
O in me fcemate almeno all I 
Il crucciofo defio:: Ma quel potete, i 
feuD 7 . Quefto 


Quefto' far indn fr può. Sì raro, é padano 
E’ il teforo‘:che afpetto, > 
Che ammetter non patria. sante affetto. 
icq Wi rCorioftete! puro; i sn 
O Dei la: forte ‘imîa;o* 
= Eppur tardate:, eppure. 
-Per me ‘noniv'è pietà... 
Chî la mia forte intende, 
| Chi'.vedecle _ 
Il fofpîrato ‘bene o: 
Negar. non - mi potrà. 3 
Gen. Au, Infubria mî perdona; 
5 Col tuo lungo timor, co’ tuoi fofpetti 
Il noftra zelo offendi...ii ..' 
î Ah vicino è il tuo ben più, cHe non Seed, 
li Zef. ° Onde {perar pofs' io ? | sa 
Qual certezza mi dai? $ 
Gen. Au. Render ficùra. i 0; . SA do da 
Tì deve il mio favoreiit cor: dî: quella 
oi Che daltrona poffente i: ss 11) 
Sempre veglia per: tes. Cemijre ti. guarda « 
Come d’araba pianta... 
Stillan: gomme odorofe g <.00. 0: 


x 


Così. dalle fue «mani ognér AitiMa 

Sopra te la clemenza. Oh fortunata 
‘Che più d’ognaltro il fuo favor tu godi! 
In te per: fuà pietade ‘al primo zelo: 
Torna or or lac giuftizia. 0} (i A 
La tua Città, che dianzi - 


t»:-Era dell’util’ arti. 


Feliciffima! fede, o ii vet vnsi 
Fia che xifplerida ancor. . Per. sa configlio 
L’ozio in bando mne va;.Con lui sbandita 
‘.‘Fuigge. la «povertà fua trifta prole. 
E la Cistà poffentez:. : È) 
-D? arti; e doro feconda. ) 
Sarà chiamata. na Roma. feconda. 
‘Rifiorifco: peri lei cio cio il i 
I facri ftudj ancora - ci gi. 
Che guidano le genti al retto, al bene; 


(E la Città gentile 


‘’Sarà::chiamata: ancor feconda: A nd 

Ma ti paventi ancora, ;o sion vi 

Tu impallidifci, e tremi» 

Verrà quel. giornò , € allora* 

Superba ti vedrò. iii in) 
g i 


nai 


Ah forfe il giorno. è’ queltà 
::i No. più temer non lice 
Di quella: man felice: «:.. 
+ Che: tanto ‘ate. donò; ; di i 


Ahimè! Genio amorofo 23 0 nio È 
Non agitar di più queft' alma grata. 
Co’ rimproveri tuoi; Sono .i toi: detti 
Tante fpine al mio core. I miei lamenti 
Sono infulti, fo ‘so, forfe''a gole, ; 


A Che - nell’ ufar: clemenza! 


Non ha pari neffun, fuor che gli Dei. 
Io tel giuro: Al fuo Nume 
Ergerò nel: mio feno sui, G temp}; 


«Le darò incenfi:; e voti: i i è 


E il nome amato,..é i. gloriofi efempj 
Di progenie in progenie . iJ 
Inciderò nel-core ra sa i 


Agli ultimi nipoti: Ah sì 5 ma Li dio! 


Perche fon..mai, perchè.sì. grandi i Numi,. 
Se non perchè a lor voglia... 

Poffon portare al colmo: Sos 
L’alerui felicità? No; non gli. ‘offende | 

Chi » defiando ancorà, Lal 


al 


Ù . Tutto 
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Tutto fpera da Ioro; € tutto imiplora. x 
‘Ah venga il don ch'io bramo . Ah ch’io pla ftiinga 
Finalmente al mio feno; 
Ch'io ne fia certa almeno ; 5 
. ‘“Ch”io non dubiti più» ©‘ 
Gen. du. Secondi il Fato i i 
‘ Iufubrià i voti tuoi. A tuo favore 
Già decidemmo entrambi; entrambi uniti, 
Entrambi alte vicini. i 
Non fiam fenza Migna ela 
Gen. ER. Senza ragione ne si 
AI giudizio de’ Fati se 
. Non s'appella Imeneo, Petchè conimeltò 
Fu di cercarlo a noi? da 
Perchè il trovammo poi 
Poc' arizi al fianco tuo? 
Gen. Au. Credimi, tutto 
Tutto fperar convien.. S' attenda Tuicssa, 
Gen. Eft. Sì del Deftino Imene nti 
Cì fcoprirà il voler. 
Gen. Au. Tu fai, che in terra © 
‘Delibera il mortaley e'fu nel Cielo 
Deliberan gli Dei; ma il Fato vuole: 
gi E lol 


CELA Sg 


E fol. col dito fuo regge ogni mole.. 

*. Dunque Imeneo s'attenda: e tu mio core 
À foffrir ti prepara 
Tanti crudi tormenti, 


sro U) 


Quanti dell afpettar. fieno 5; momenti . 
Core, Deftino potente , ; 
« Che regni dal Cielo ;.- RR 
Deh. fcopri il tuo velo.” a 
Ti moftra feren. Ù di ci 
Se il zelo. fu ,ardente, a. 
Se lungo il defire,, | ni 


Ah fia l'avvenire. 


+ Più placido almen. ! 


PARTESECONDA. 


GENIO ESTENSE, GENIO AUSTRIACO, 


Nor tarda Imeneo? Dovrebbe omai 
‘I decreto de’ Fati 
Effer ferito: nel Giel, credo; a feconda 
De” tuoi voti; € de’ mici. 
Ueive, oh did; vorréi iL 
Le comuni fperanze, ’ 
*E le comuni brame © © 
Contente alfin.: Vorreî vedere alfine - 
L’Infubri&in lieto manto + 
Por firte al” ‘fefpitaf , “tergere il ‘pianto .. 
.To fon grato”al tio dir: Soave curd È 
Fofti fempre al miò core, o-Genio amico ; 
Or di più lo farai ‘Piacemi , 0 caro; 
Che PInfabria ti caglia . Ali mio. -_ 
Trovò l’Infubria ognera’ th 
“Grazia, e favor Se' crelcer: può if mio affetto, 
‘ Or creféerà; che del più dolce pegne 
Cuftode la farò. Sorga una gara! 


Tra lei, e me: Io nell’ amarla; ed ella 
Nell 


FI 


© 


«Nell amare il mio dono; >. > 

E {è vincer mi può, contento io fono. 
Gen. ER. In sì nobile gara 

‘ Non ultimo farò. Fin da' rimoti — 

<_Tempi all’ Infubria i miei favor fon noti. 


AZZO ; ed OBIZZO, il fai, famofi ESTENSI 


" » Già con benigna mano 
Reffer l'ampia Milano. 
Sai, che Filippo all’ ombra: 
De’ Vifcontei colubri . >» 1 


Chiamò feco a regnar 1° ESTENSE Duce. 
E- ben fai fe la terra, .o 


Cui chiude Adda, e Tefino.. ea 
. Fu, per ‘effo felice e in'pace., e in guerra. 


Ma ciò folo non fei. Diedi al fuo Tempio ; 
x» E diedi ‘ai riti fuoi: 


Di Pontefici fommi-illuftre efempio d 

11% To -di: famofe Donne: 
I talami fovrani- 

= Le atricchii , le adornaî. Lui diedi 
De’ fuoi Principi al foglio: Ah non;fia novo 
Non fia. novo all’ Infubria il dolce nome 


Di BEATRICE, 


: 21 
“ INSUBRIA, GENIO :AUSTRIACO, 
| GENIO ESTENSE; 
Inf. H no, hei cit bel nomé 
5 A me novo non è. Quafi obliare, 
O benefico Genio, a me facefti 
Di quel bel nome ‘al fuono: O, 
La tardanza d’ Imenè, î PET 
E il mio lungo defire, e le mie pene. 
. Se del Porto il nome afcolta 1 
Il nocchier tra là tempefta, 
‘. Ja fperanza in lui fi delta, © 
Va folcando allegro il mar. 
Sé la pace al cor m'è tolta; | 
Se infietifce il mio tormento, : 
© Mi conforto allorchè fento 
‘ Quel bel nome a rifonar. 


Gen. Au. Alfin fu quella fronte, > © fi. Ri 
i Su quegli occhi, e quel abbia so, AD 
"A Ovesit'duolo regitò') fpuntar fi vede! > -  . 


‘’ Un placido fereno. Ah quefto è certo: 


‘ Fortunato prefagia :.* 
Del ben, che s' avvicina): ©. 


inf. i 


:H cor mi fento 
Di non intefa gioia 
Tutto inondar; nè la cagion difcopro + 
Forfe in quefto momento . 
Hanno i Fati pietofi.. 
Confolato il mio core. In Ln iftante 
Forfe unacman felice i 
. - Nel libro del Deftin feriffe i due Nomi 

|. FERNANDO ; e Ro 
Fendi ,. fendî Urcmo auot 
Fendi. la: via de’ cieli. 


Scendi velocemerite ; e a quell orecchio 
Cupido, impaziente . Ik a 
Reca il felice. annuncio. 3 i d& 

“Gen. Au. Affretta Imene; "ire air! 

Appaga le mie brame, il mio ‘coniato 

Conferma omai; l’Infubria., che t’ afpetta, 
Raffecura, è confola.: Li Gp aci 00 

Gen. Efi.Imene affretta... 'iisne: dinoub 

i - Che veggio, oh dio! de ne 


Ecco s’ aprono i cieli; ecco una {trifcia 
+ Di bianchiffima luce. ai 


Nell’ aere. penetra; ..ì ; 


E wina lucida via fegna pér Petra: 
Oh dio! I’ alma nel: petto i a i 
- Mi balza: che farà? Chi fcende mai . 
Tra cotanto diluvia » 
| Di. faville; e di rai? Deh foffe fmenei 
Ah farebb' egli mai? Imene.:. Oh dio 1 
«Sento chi mi rifponde...... " 
Ah dall’ eftrema gioia 
Quefto mia core È oppreffo. i 
: Certo Imeneo mi fembra ..... E' dello, è dello. 


IMENEO, INSUBRIA, GENIO AUSTRIACO, 
GENIO ESTENSE. . 


«Im. L Ento mi fembra il corto. 
Cruda tardanza ingrata! 
© L'Infubria è fortunata: 
E nol conofee ancor.» 
E? fiera Tigre, od Orfo ; 
Chi vede un core’ amiante; % ‘ 
E. puote un folo iftante. 
Lafciarlo ‘al fuo dolor. 
Ma l'Infubria è colà ; Seco. pur: fono 
i I due 


L4 i i ” _ sea —__T————————ém 


‘I due.Genj .cuftodi. A un temipa ‘fteflo 
"Facciano i detti miei e 0A 
Tre fortunati. 
Inf. Efponi, Imene, efponi 
" Giò, che. il Ciel.ti commife. Effponii al fine 
Le: leggi del Deftin: Temer non polo 
E’ sì lieto quel volto: io fento in core 
Così novo diletto, n ay 
Che più .loco: non.v' ha tema, o {olpelta: 
Gen. ER. Confolane Imeneo. Narra, che rechi? 
4 Che decifero i Fati? 
Gen. An. Oh noi felicito 
Oh fortunata Infubria! Kiara, ei ipa 
Im. Udite , udite amici 
Ciò; che il. Fato. ordinò “E, ècil decsta, 
Che fopra'i bronzi eterni. 
Fu fcolpito là in Cielo. ia 
+ Steno congiunti \în terra > — A, 
FERNANDO, e BEATRICE. 
L’ Infubria li poffeda: . 
E paga del Deftin viva felice. 
Inf. Ahimè! :Chi mi foftiene? (i 
“ «Chi regger può-alla gioia # 


Di sì beato evento!” . Wsg% 
dk m’ uccide la pena, ora il contento. 
s : Genj amici ,, Imene ,. oh dio!. 
î Il piacer, che:l’ alma inonda, 
: Non ha, freno, non. ha, fponda, 
Mi trafporta a delirar.! a; 
E’ compiuto il inio defio; +. 
‘. :.E finito il mio tormento; > 
Ah Pecceflo del contento .., 
: Non mi lafcia ,joh dio ; parlar. 
Gen. Au, Sarai contenta alfin. Comprendi, o cara, 
Se t'ama il Ciel, sio t'amo, ..’ : 
E {e tama Colei, che dal {uo -trono 
Veglia fopra di te.. Crefcer. vedefti i 
Nel tino feno medefmo., .. . 
E fotto agli occhi tuoi l Eftenfe. Diva; 
La Fanciulla Real. Sotto a-la fcorta © 
‘ Dell’ Avolo - immortal del pio, del giufto 
FRANCESCO; a cui fei cara; i 
‘La vedefti educar. Benigna; e grande. 
Scorfe. la tua: Città, Fu PIETER N 
Di pietà, di pudore. . 


‘Fu del Papolo? il cuore ;.e fu de Grandi 
“He 


db 


fia e fiipore 
‘ Nel fegreto. ticinto 


Di reggia avventurofa , accanto a lei 


Al par delle» virtù, d'arti più belle 


‘ -L’adornaronò a gara . aL Geni Eftenfi ci 
Delle bell’arti amici i 
Le forrideano intorfid, 
E contenti ‘attendean quefto bel giorno . 
Ma iti perchè. temevi > È 
+’Così. vicina a Lei? 


Inf-°* Com un avaro » ila nta into sl 


Miravo il mio teforo 0 li so 
> Sofpettofa}, inquieta ji» a 


E: crefcéa. col valore” i) «esco gila 


Di gemma così rara: il “mio “timore: 
‘ Gen-Aa. Or ficura ne fei i 
Più non ti licé 
‘ Dubitat che ‘fia!tna. Specchiati iti Tola 


x 


Avran: cura del -refto i penfieri miei... 
Vedi quell’ alma, e poi i 


‘ 


-- Lieta ‘ringrazia i Numi..: 


No di più bei coltumi 


 Efembpio ‘non fi dai fio 


% 


| e, 


Im. 


i. 


Più dubitar: non puoi: ». 
Del tuo deftin .coftante: 
3 nnEl:ferittà ;in quel. fembiante pi 

La tua. felicità, li Boe 


li iS 


Più non ho che temer. + Cuftode amico, 


- Deh foffri, ch'al tuo: piè queft'alma grata 
Sfoghi gli affetti {uoi, Tu Genio .Eftenfe 
Soffrilo: ancor. Voi - fabbricafte infieme - 

La: mia forte; il: mio. bene, : 

.S0.; che intero! avrò :. ma intanto . .. Oh dio! 
L’una parte poffleggo, e l’altra a 

* Quelta. ‘vagheggio, ed amo. 


Amo l'altra bensì; ma... dite .. ;» quando 
Tutto: poffederd?/ 0: i at 
Non andrà molto. . ©... . 


- Tutto poffederai. Così fu Da ; 
Nel Concilio de’ Fati : ; 
L’ Infubria abpia una parte. 
Del ben, ch ella desta, ;;: e. 
Avrà l altra fra poco © Ù i Li tt 


Viva lieta ye Sicura 


E fappia, che Lal lei 
Garreggerà 


Ceda ai deciéti eterni. 
Sì ceda al piacer mio. © 


Mai non ‘vele! ogni ‘cofa’ un ‘gran desìo. 
Io farò voti intanto .. nÎ 
Gen, ER. Ai voti tuoi quo di pes Ei 
Fien concordi i miei voti. Infubria teco 
 M'è da caufa comune , 


‘ M'È comune il piacer: ‘comuni-ancora — 
Sieno i voti tra noi; Crefca il bel. Pegno 

‘Ché promeflo né fu: tofto il raccolga 
‘’Nelle  rofdte braccia x 
La bella “Giovinezza : ea lui: Ciprigna 

| Di' ‘bei mitti frattanto = | 

,Inteffa le ghirlande. ‘Allorchè Marte” 

Il biondo crin d’ ‘acciaro’ gue Re 
Ingombrargli vorrà; Venere ancora - 

De’ fuoi mirti lo cinga . ‘ E poi ia fia 
Sotto al matérno. efempio : COMI A 
In faggezza, in virtù crelciuto “alta ì 
Volga al tuo Ciel felice, © SARO 
Quafi novo pianeta, i fudir bei rai. * 

Quegli occhi tuoi fereni 


Di' più bel-foco -acceridi i > 


e Im. 


, 


‘A meritare attendi cicci 
Quel fofpirato di c.inutficb (A 
Penfa a quel bem che ottieni. I 

x i, « Penfa a quel ben che afpetti;T 


o: E tra i più dolci affetti: 
Ondeggerai . così +3 ri Db FL 
Lieta Infubria. ti'lafcio... A, DEA ivolo 


- Nei fafti della terrà i. due. gran _- 


Gen. Au. 


Il decreto: de Fatii® A fcorrer vidéo 

Le tue ftrade famofe ; e porto ali a 

D’ogni tuo figlio ancora. is: ui 

Trallesrezza', ;e ‘il'contento.. 105 ig,03 pe 

Non andrà. molto io fpero 

Che tu.mi'rivedraic;;inel: tempio , all’-ara i: 

Compiere il facro rito ii 

Ah ti prepara! ; tima td 

Infubria a quelbel dùi Tu Genio Eftenfe 

Ti rimani con lei. Veglia al fuo bene, 

Serbale .il'belteforo,.or ron ‘più tuo, 

Ma confidato :a; te. Del. Trono accanto 

La,Dea d’Infibria è:mia. ‘ s 

Mi rivegga ‘oggimail::Là di tha fede, 

E del tuo cor sì grato, i 
Infu- 


Infubria, paderd: Sana catindi 

AI deftinato Pea 5) 

E fard :sì3 che fia Lonp d 
Degli: Avi 3 della: Spofa ; edi ‘Te degno. 
Ite amici; non più. Certa fon. io 

E del ben, che desfo in ect 

«E del ben, ‘cheomi ‘dateni iuvici nivi.i 
Giorno iper melfeliceti si D ID iS 
FERNANDO, e.BEATRIGE ‘0.6 |} 
Sacri Nomì per me! Coppia di Nomi. 
Dolciffima, beata ;. Glisti gui tino ‘GI 


‘Oggi per Voi l'Infubria .è vontsliuti 


xv 7 + Ra ER 
93) Ci OMOGE siults 


‘te, (Voi: coltivate: ‘0’ Det 1 


Casi ( Il giovinetto Fiore. 
# o 


L’Infubria al primo onore di 


sui © Pe? lub rirorberà.: sica: 
BIEL lino .ibI 209 ieniai 
2011 i (Voi confervate!, lo Dei nd it 
LO A en 
Perilei più bella ) e chiara 
db ( L’Infubria: oggi £i fai il 


pisa i2 03 QUI ivb di 


.£ 


(Quando congiunti infieme 
Formino un fol teforo,. 


LA 
sini ( Noi rivedrem dell’ oro: 
( 


La fortunata età. 


Il fine della feconda Parte. 


resta «x 


O tI 


N 


ceo 
03 


